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Si Salvi(ni) chi può

Quer pasticciaccio brutto dei Porti italiani. Alla fine, l'unico commissariamento

che potrebbe concretizzarsi è quello della Meloni nei confronti del suo

vicepremier. A dir poco singolare il silenzio di molti su questa vicenda. Della

poltica (opposizioni comprese). Dei sindacati. Di Assoporti.  De l le

organizzazioni imprenditoriali Un bel pastrocchio, non c'è che dire! Il Governo

Meloni, per mano del vicepremier Salvini, affonda. No nelle cime tempestose

di un oceano qualsiasi, ma in Porto. Nella darsena (in)sicura delle nomine

lott izzate. Dei curriculum improvvisati. Delle patenti nautiche che

trasformerebbero in lupi di mare anche chi si trovasse a scendere dalla

montagna. Dei nuovi presidenti delle Autorità di Sistema Portuale che,

presidenti, difficilmente potranno mai diventarlo. Nomine ingessate: si Salvi(ni)

chi può. Con la procedura dei ricorsi che non tarderanno ad arrivare. Che

fioccheranno tutte assieme. Designazioni bloccate, dicevamo. Sospese in un

fazzoletto di acqua; e nel silenzio generale dei molti. Della politica (opposizioni

comprese). Dei sindacati. Di Assoporti. Delle organizzazioni imprenditoriali.

Tutto questo accade quando un ministro - e il ministero di riferimento,

attraverso le proprie strutture dirigenziali - maltrattano le norme. Le scavalcano. Avallando zone franche d'impunità

giuridica. Il riferimento è alla legge Delrio. Che stabilisce, in maniera tassativa e senza dubbio alcuno, come a capo di

un'Autorità Portuale possa arrivare solo un manager dalle comprovate (e oggettive) competenze. Tecnici preparati,

conoscitori della materia, che parlino le lingue. Qualcosa di molto diverso, insomma, della lottizzazione politica

consumata nelle scorse settimane. Degli amici degli amici soccorsi a nuoto. Dei vari ed eventuali Manuali Cencelli

della nostra sfortunata vicenda statuale. Con il deprecabile risultato che, le 16 Autorità di Sistema Portuale del Paese

(Taranto compresa), versino in uno stato d'immobilismo. D'inerzia preoccupante. Non potendo procedere neanche

alla nomina dei segretari generali. Perdendo quote di mercato - e lauti profitti - nello scacchiere mediterraneo.

Erodendo quell'1,5% del Pil nazionale riferibile all'economia del mare. Eppure questi enti hanno il controllo delle aree

demaniali e finiscono col vantare maggiori poteri dei sindaci per quel che concerne gli assetti urbanistici, i terminal

merci e le opere infrastrutturali ad essi collegati. Chi è solito frequentare le stanze dei bottoni, a Palazzo Chigi,

riferisce di una Meloni inviperita. Pronta a commissariare Salvini. Il suo vicepremier. Colui che l'ha cacciata in un mare

di guai. Articoli Correlati.

Cosmopolis

Primo Piano

https://www.cosmopolis.media/economia/si-salvini-chi-puo/vincenzo-carriero/
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Troppi sollevamenti del Mose, Calderan: "Impatto negativo sulle attività portuali"

14 Settembre 2025 Redazione La denuncia del presidente di Venice port

community: "Bisogna rispettare le regole" Venezia - Troppi sollevamenti del

Mose con l'inevitabile impatto negativo sulle attività portuali. A denunciarlo è

presidente di Venice port community, Davide Calderan, lo dice a chiare lettere:

"Serve assolutamente rispettare le regole, perché le attività economiche

programmano, investono e si sostengono sulla base di tali regolamentazioni.

La presenza di un protocollo e il suo mancato rispetto fanno sì che si crei

l'imprevisto, con gli extra costi che ne derivano, sia dal punto di vista

organizzativo, che economico. Senza contare i danni che si creano ai clienti

del porto di Venezia, che potrebbero indispettirsi". Calderan premette che

"Venezia è fragile e va delicatamente rispettata. Qui ci si deve muovere in

punta dei piedi, ma è un concetto che ormai è chiaro ovunque. Proprio per

questo, se si è stabilito che il Mose si debba alzare alla quota di 110

centimetri, è corretto che lo si faccia a quell'altezza, i veneziani hanno

convissuto per secoli con maree di quel grado e se gli esperti hanno stabilito

tale discrimine, che sia rispettato". A innescare l'intervento della Vpc è la

decisione assunta mercoledì di sollevare il Mose "alle 12.15, quando la marea alla Punta della Salute era già calante,

a un'altezza di 88 centimetri. Allo stesso modo, non si comprende come mai le paratoie siano state abbassate

quando la marea a Malamocco aveva raggiunto i 65 centimetri alle 15.35. Forse si sarebbe potuto agire un'ora e

mezza prima, quando la marea era di 90 centimetri, quasi come al momento dell'alzata, consentendo una regolare

operatività al porto".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/troppi-sollevamenti-del-mose-calderan-impatto-negativo-sulle-attivita-portuali/
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Il Mose si alza con la marea a 100cm, gli operatori del porto: «Regole non rispettate»

Secondo giorno di sollevamento consecutivo delle paratoie. Ma l'attivazione

stavolta fa arrabbiare la Venice Port Community: «Il protocollo dice 110

centimetri, danni economici da evitare» Secondo giorno consecutivo di

sollevamento del Mose, il sistema di paratie che protegge la città di Venezia

dalle medie e alte maree. Ieri un picco di 110 cm, e il primo sollevamento della

stagione, oggi un secondo, con un picco di marea previsto - e evitato - alle

13.30, di 100cm. Ma proprio l'attivazione con marea prevista di 100cm ha

fatto arrabbiare la Venice port community, che rappresenta gli operatori privati

del porto di Venezia. «Salvaguardia della laguna prima di tutto, però, se c'è un

protocollo, è anche giusto che tale sia rispettato - dice il presidente di Venice

port community, Davide Calderan - Serve assolutamente rispettare le regole,

questo perché le attività economiche programmano, investono e si

sostengono sulla base di tali regolamentazioni». Dall'anno scorso, il protocollo

prevede un'attivazione delle paratoie con previsioni di marea da 110cm in su ,

con però una soglia di errore preventivata: di fatto, si alzano da 105cm in su.

Ma in alcuni casi eccezionali (era già avvenuto a marzo, in occasione della

visita del ministro Matteo Salvini a Venezia) i tecnici del Consorzio Venezia Nuova, sulla base delle proprie

valutazioni, hanno scelto di sollevarlo nonostante la previsione fosse di 100 cm, sempre in base alla soglia di errore

possibile. Ma questo non aiuta i rapporti con il porto, che è escluso da questa decisione. Calderan sostene che così «

si crei l'imprevisto, con gli extra costi che ne derivano, sia dal punto di vista organizzativo, che economico. Senza

contare i danni che si creano ai clienti del porto di Venezia, che potrebbero "indispettirsi"». È evidente, per la

comunità portuale, che la laguna venga prima di tutto: «Tutto il mondo, a partire da noi, sa che Venezia è fragile e va

delicatamente rispettata. Qui ci si deve muovere in punta dei piedi, ma è un concetto che ormai è chiaro ovunque.

Proprio per questo - aggiungono -, se si è stabilito che il Mose si debba alzare alla quota di 110 centimetri, è corretto

che lo si faccia a quell'altezza, i veneziani hanno convissuto per secoli con maree di quel grado e se gli esperti hanno

stabilito tale discrimine, che sia rispettato». La Vpc argomenta coi dati: mercoledì il Mose, scrivono, è stato sollevato

alle 12.15, quando la marea alla Punta della Salute era già calante, a un'altezza di 88 centimetri (la massima era stata

di 92 centimetri alle 12.10). Allo stesso modo, non si comprende come mai le paratoie siano state abbassate quando

la marea a Malamocco aveva raggiunto i 65 centimetri alle 15.35. «Forse si sarebbe potuto agire un'ora e mezza

prima, quando la marea era di 90 centimetri, quasi come al momento dell'alzata, consentendo una regolare

operatività al porto». Le paratoie però impiegano più di un'ora per essere sollevate, e prendere decisioni sulla base di

previsioni che possono poi rivelarsi

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/mose-100-cm-vpc.html
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errate non è semplice. VeneziaToday è in caricamento.

Venezia Today

Venezia
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Bettolo-Sanità: si chiudono i lavori

GENOVA - Il 2025 segna una tappa fondamentale nel percorso di

trasformazione del porto di Genova. Con il completamento di numerose

opere del Programma Straordinario, dal valore di oltre 3,5 miliardi di euro, il

sistema del Mar Ligure Occidentale si consolida come piattaforma logistica

integrata e proiettata verso i mercati globali. Nelle ultime settimane sono stati

ultimati tre interventi fondamentali che rafforzano le capacità operative, la

sicurezza e l'intermodalità del porto commerciale di Genova, con un

investimento complessivo di oltre 20 milioni di euro. Si tratta della

riconfigurazione di Calata Olii Minerali, che consente oggi di accogliere in

sicurezza navi cisterna fino a 130 metri e di operare in contemporanea due

accosti nave, raddoppiando il potenziale del comparto delle rinfuse liquide.

Quindi del potenziamento del piazzale di Calata Bettolo, predisposto per

carichi di alto tonnellaggio e per accogliere tecnologie avanzate di

automazione nella movimentazione dei container, con integrazione tra nave,

banchina e collegamenti terrestri; infine del rinnovamento e modernizzazione

del parco ferroviario Bettolo-Rugna, già parzialmente operativo dal maggio

2025, che dispone di nove binari da 500 metri, gru transtainer ferrate ad alta efficienza e un innovativo sistema di

traslazione locomotive. L'infrastruttura permette di gestire fino a 20 coppie di treni al giorno, aprendo la strada a un

incremento ulteriore con il completamento del Nodo di Genova Terzo Valico. Questi interventi si inseriscono in una

visione strategica che mira a trasformare progressivamente il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale in una

piattaforma logistica integrata performante, con spazi operativi e connessioni terrestri, marittime e digitali capaci di

supportare ogni tipologia di traffico rilevante per l'economia nazionale ed europea. Il presidente dell'AdSp del Mar

Ligure Occidentale, Matteo Paroli, ha dichiarato: Il 2025 rappresenta un anno spartiacque: stiamo giungendo al

completamento di numerose opere del programma straordinario che stanno ridisegnando il porto di Genova e

proiettandone il futuro. Le infrastrutture che consegniamo non sono solo nuove dotazioni operative, ma un autentico

salto di qualità per la portualità italiana, più efficiente, sostenibile e connessa ai grandi corridoi europei. È una

trasformazione che si riflette direttamente sulla città e sui territori, generando nuove opportunità di lavoro, sviluppo

economico e qualità della vita, a conferma del porto come motore di crescita condivisa e infrastruttura strategica non

solo per il futuro dell'economia nazionale, ma anche per quella europea".

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ancisi (LpRa): "Scalo merci ferroviario antidiluviano".

"È sembrato eccessivo il dispiegamento pubblicitario con cui il presidente

della Regione de Pascale, la sua assessora ai Trasporti Priolo e il sindaco di

Ravenna Barattoni hanno celebrato a Ravenna la variante urbanistica

approvando la quale il nostro consiglio comunale esprimerà, questo 16

settembre, parere favorevole sul nuovo scalo merci ferroviario da realizzare a

sinistra del canale Candiano. Prima di tutto, se ne discute soltanto una

proposta di  proget to def in i t ivo,  che dovrà concludere i l  suo i ter

successivamente. Servirà poi il progetto esecutivo per poter bandire la gara

d'appalto dei lavori, non certo di poco conto. Sarà dunque veramente una gran

festa se l'opera sarà inaugurata, come si è ipotizzato, nel 2030. Si trascura

inoltre che un porto internazionale con grandi aspirazioni, come quello di

Ravenna, dispone tuttora di un solo scalo merci ferroviario antidiluviano,

situato a poche centinaia di metri dal centro città e a pochi passi dalla stazione

passeggeri. Significa avere, da decenni, in zona portuale, una grossa palla al

piede per i trasporti, la logistica, il traffico veicolare, la sicurezza dei lavoratori.

Tant'è che risale addirittura al 1986, quarant'anni fa, l'avvio del progetto di

realizzare appunto un nuovo scalo merci a sinistra del porto canale. Si dovette però aspettare l'8 agosto 2017, con un

governo presieduto dal PD, perché la Giunta comunale del sindaco de Pascale approvasse il Protocollo d'intesa tra

Comune di Ravenna, Ferrovie di Stato, Autorità di Sistema Portuale e Regione Emilia-Romagna, per realizzare, al

servizio del porto di Ravenna, il nuovo scalo ferroviario in sinistra canale, oggi sul palcoscenico, ed un altro in destra

canale, di cui discuteremo a parte, dato che il suo progetto è chiuso in camerino da quattro anni. Il sindaco Barattoni

ha dichiarato che il voto del Consiglio comunale di martedì prossimo "è un primo importante passo verso un porto

all'altezza delle sfide logistiche dei prossimi anni" e che "questa infrastruttura è strategica per Ravenna e per tutta

l'Emilia-Romagna" . Il "governatore" de Pascale ha detto che "Ravenna vuole entrare negli anni Duemila, avere una

ferrovia decente [], essenziale è rafforzare il traffico merci" . Vuol dire che finora Ravenna e il suo porto hanno avuto

un servizio ferroviario di quarta serie o addirittura indecente. Ma dov'è stato, in tutti questi anni, il PD, al governo

ininterrottamente del Comune di Ravenna e della Regione Emilia-Romagna e per lunghi periodi anche dello Stato?".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ancisi-lpra-scalo-merci-ferroviario-antidiluviano/
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Potere al Popolo: contro le complicità con Israele, blocchiamo tutto!!!

"Come Potere al Popolo ieri abbiamo partecipato insieme agli altri promotori

alla conferenza stampa per la presentazione dell'esposto presentato sulla

legge 185 sul commercio di armi e della manifestazione di martedì 16 alle

17.30 all'Autorità Portuale di Ravenna, in occasione del Workshop Undersec e

contro il traffico di armi e i progetti con Israele che riguardano il nostro porto.

E' stata l'occasione per incontrare anche il neo-costituito Comitato Autonomo

Portuale di Ravenna, nato per contrastare il commercio di morte nel porto.

Dopo qualche ora, è arrivato l'annuncio dell'annullamento del Workshop

Undersec, ufficialmente per mancanza di partecipanti. Non possiamo in

questo non vedere il risultato anche della pressione che abbiamo esercitato

con la mobilitazione. Questo ci dimostra che le lotte pagano, e ci spinge ad

andare oltre. Come PAP siamo dal 2023 impegnati in città a fianco del popolo

palestinese, per denunciare le ambiguità del ruolo del porto, il passaggio del

carico di armi tramite la ZIM logistica israeliana, con azioni di boicottaggio

delle imprese israeliane, complici dell'occupazione. Martedì 16 saremo allora

davanti all'Autorità portuale per chiedere l'uscita dell'Autorità portuale dal

progetto Undersec, la cessazione di ogni accordo tra Italia e Israele, e per denunciare la complicità del governo

italiano con il genocidio, e le ipocrisie del centrosinistra locale che ben si guarda dal rompere i legami con la

macchina da guerra israeliana. Questo accade mentre assieme a migliaia di persone stiamo riempiendo le piazze per

la Global Sumud Flottilla, già attaccata due volte da droni Israeliani nel silenzio imbarazzante del governo Meloni.

Saremo in piazza, allora, anche per dire che siamo noi: lavoratori, portuali, studenti, sfruttati, che possiamo bloccare

attivamente gli ingranaggi di questa guerra. E' per questo che siamo con i lavoratori portuali che hanno già annunciato

che se Israele attaccherà la flottiglia bloccheremo tutto! E' per questo che aderiremo a questo appello attraverso la

nostra partecipazione allo Sciopero Generale del 22 settembre lanciato da USB. Per il disarmo e la pace, contro la

NATO e le politiche guerrafondaie dell'UE. Non vogliamo pagare tutto questo con la "finanziaria di guerra" che il

governo Meloni ci sta preparando. Vogliamo l'aumento dei salari, dei diritti del lavoro e un reale stato sociale." Potere

al Popolo Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/potere-al-popolo-contro-le-complicita-con-israele-blocchiamo-tutto/
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«Ma che dragaggio, manca il progetto». «No, Pesaro ha 14 milioni per il porto». Botta e
risposta fra Biancani e Andreolli

PESARO Dragaggio e investimenti per il porto: polemica triangolare sull'asse

Ancona-Pesaro, tra Regione, Comune e opposizione con il sindaco Andrea

Biancani che replica al presidente - e candidato per il bis - Francesco

Acquaroli sui lavori alla darsena e il capogruppo della Lega in consiglio,

nonchè candato, Dario Andreolli che a stretto giro replica al primo cittadino. Si

accende il dibattito, su uno sfondo squisitamente elettorale, sul futuro dello

scalo cittadino. APPROFONDIMENTI LA SCUOLA Al traguardo del Pnrr; c'è

il polo dell'infanzia, i bimbi tornano a Soria Come è cominciata Alle radici della

polemica una frase che è stata pronunciata da Acquaroli nel corso di un talk

elettorale: « Sono partite le banchine 19, 20, 21, l'elettrificazione, il dragaggio

del porto di Ancona, del porto di Pesaro». Da qui una certa irritazione del

sindaco Biancani che sulla sua pagina social la tocca piano con un post di

debunking: «A Pesaro, purtroppo - scrive - non è partito alcun dragaggio. Anzi,

negli ultimi 5 anni la Regione non si è mai interessata del porto di Pesaro e del

suo sviluppo. Il dragaggio del nostro porto è un'opera fondamentale, attesa da

anni, troppi anni. Un tema che porto avanti personalmente con determinazione

- aggiunge il primo cittadino -, mettendoci sempre la faccia, sia con la Regione Marche che con l'Autorità Portuale,

ma soprattutto con gli operatori di tutta la zona portuale, al fine di arrivare all'apertura dei cantieri che, ad oggi, ancora

non c'è stata. Addirittura, mancano ancora i progetti. Pesaro merita serietà, chiarezza e rispetto. Continuerò a

battermi perché il dragaggio parta davvero, il prima possibile, nell'interesse della città - conclude -, dei lavoratori e

dello sviluppo economico della nostra città». Puntare il dito In sostanza Biancani punta il dito su dei lavori "fantasma",

dichiarati dal presidente Acquaroli ma di fatto mai partiti a Pesaro se non sottoforma di cadenzati annunci. Dal canto

suo Andreolli rivendica il cambio di passo e invita Biancani alla collaborazione: «I dati parlano chiaro - risponde -. Con

il governo di centrodestra e con la Lega per il porto di Pesaro sono stati destinati 14 milioni di cui 11 milioni di euro

per la vasca di colmata dei dragaggi, 2,5 milioni di euro per l'infrastrutturazione energetica e 500mila euro per

l'elettrificazione delle banchine. Sono investimenti veri e reali, come mai se ne erano visti prima sul nostro porto, un

cambio di passo netto rispetto al nulla ereditato dal passato di cui Biancani non parla». Da qui, il consigliere leghista

sottolinea l'importanza di evitare inutili polemiche e invita il sindaco a scegliere quale ruolo interpretare: «Biancani

deve scegliere se fare il sindaco della città o continuare a fare il consigliere del Pp». L'accusa è quella di avere un

atteggiamento più da opposizione regionale che da amministratore cittadino, incapace di riconoscere i meriti altrui e

troppo concentrato sulla polemica partitica. L'atteggiamento «È surreale che Biancani al posto di ringraziare per i 14

milioni destinati al porto

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di Pesaro cavalchi la protesta e si scandalizzi - aggiunge-. Il sindaco di Pesaro ha perso l'ennesima occasione per

costruire un rapporto istituzionale sereno e produttivo con la Regione Marche, preferendo la polemica da consigliere

regionale di opposizione alla responsabilità che oggi gli deriva dall'indossare la fascia tricolore». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Civitavecchia verso il record: 3,5 milioni di passeggeri nel 2025

AMBURGO Il porto di Civitavecchia si prepara a infrangere un nuovo record

nel traffico crocieristico, con il superamento della soglia dei 3,5 milioni di

passeggeri entro fine anno. Un risultato che consolida lo scalo laziale come

hub di riferimento internazionale e che apre a nuove prospettive di sviluppo

per l'intero Network dei porti di Roma e del Lazio, che comprende anche

Gaeta e Fiumicino. La conferma arriva dal Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa, reduce dalla missione istituzionale al Seatrade Europe di

Amburgo, tra i più importanti appuntamenti mondiali dedicati al turismo

crocieristico. "Gli incontri avuti con i principali operatori globali non sono stati

solo occasioni promozionali ha spiegato Latrofa ma momenti di confronto

concreto sulle prospettive di crescita. È fondamentale che questo sviluppo

sia sostenibile e integrato, capace di generare ricchezza e indotto per

Civitavecchia e per i territori connessi". Al centro delle presentazioni il

processo di trasformazione infrastrutturale già in corso: a Civitavecchia il

porto sarà reso più accessibile grazie al nuovo collegamento dell'antemurale

e all'apertura verso sud, interventi destinati a rivoluzionare la mobilità portuale. A Gaeta si punta a rafforzare il

segmento delle navi boutique, di dimensioni ridotte ma di alto valore aggiunto, mentre a Fiumicino l'attenzione è

rivolta al nuovo porto commerciale, un progetto ancora parzialmente da finanziare ma considerato strategico.

"Civitavecchia è osservata con grande attenzione a livello internazionale ha sottolineato il Commissario e i prossimi

anni saranno decisivi. La sfida è far crescere ulteriormente lo scalo, consolidando il ruolo di Gaeta e avviando quello

di Fiumicino. È una responsabilità importante, ma anche un'opportunità storica per l'intero sistema portuale laziale".

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Due navi da crociera attraccano in poche ore al porto di Salerno: 4mila turisti in tour

Questa mattina, una di fronte all'altra, sono arrivate la "Oosterdam" e la

"Norwegian Sky" Non è certo la prima volta che, in contemporanea,

attracchino due grandi navi da crociera al porto di Salerno. Ogni volta, però, fa

sempre un certo effetto visto che, fino a pochi anni fa, sembra una cosa

impossibile. E, invece, oggi, una di fronte all 'altra, sono arrivate la

"Oosterdam" e la "Norwegian Sky" La curiosità La nave della Holland America

Line (gruppo Carnival) è arrivata di primo mattino ed ha attraccato al rinnovato

e strutturato "Molo 3 Gennaio": molti dei 1.955 crocieristi, a bordo di navette,

hanno prima raggiunto il Terminal Crociere Zaha Hadid e poi cominciato le

escursioni tra la città di Salerno e la Costiera Amalfitana. La Norwegian Sky è

arrivata invece a mezzogiorno, ha attraccato al Molo Manfredi, e da qui i 1950

passeggeri hanno iniziato il tour turistico. La Oosterdam ripartirà nel tardo

pomeriggio, mentre la Norwegian Sky lascerà il Terminal Crociere Zaha Hadid

alle ore 22.

Salerno Today

Salerno
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==Schifani, coi termovalorizzatori si superano le emergenze

Presidente: Tardino? Rapporti con la Lega non sono cambiati "Le discariche

sono sature e la differenziata non riesce da sola a smaltire i cumuli in fase di

compostaggio. A bocce ferme, l'unica soluzione è quella di inviare la

spazzatura oltre lo Stretto, pagando 100 milioni l'anno di extracosti. I

termovalorizzatori eviteranno questo problema e supereranno le emergenze,

ma produrranno anche un ricavo: assorbiranno il 30% dell'energia prodotta per

il loro funzionamento mentre il restante 70% verrà immesso sul mercato,

concorrendo alla riduzione della tariffa di ingresso. Così, i rifiuti verranno

utilizzati come risorsa, per creare finalmente un'economia di scala". Lo dice il

presidente della Regione Renato Schifani in un' intervista al Giornale di sicilia

e  a l la  Gazzetta del  Sud r ispondendo su possibi l i  a l ternat ive ai

termovalorizzatori. Secondo le previsioni di Legambiente il residuo non

riciclabile potrebbe ridursi a 250mila tonnellate l'anno, mentre i due impianti ne

smaltiranno 600mila. Per questo, la Corte dei Con t i  t eme  che  i

termovalorizzatori siano sovradimensionati. Cosa avete risposto? "Abbiamo

risposto con garbo e serenità alle loro osservazioni, dimostrando che i conti

sono in regola che gli impianti non sono sovradimensionati. Nel frattempo, continua il nostro dialogo con Bruxelles e

con il ministero dell'Ambiente, che stanno valutando tutti gli aspetti del progetto, supportato da una consulenza di

altissimo livello, dagli ex ministri Corrado Clini per la parte ambientale e Giovanni Tria quella economica". "I calcoli nel

dettaglio sono ancora da fare e le spese dipendono dalla qualità della progettazione e dall'efficienza dell'impianto.

Puntiamo su costi di conferimento sotto i 200 euro a tonnellata. Inoltre prevediamo di realizzare diversi impianti di

trasformazione dei rifiuti in Css combustibile sul quale la tassa Ue è molto più bassa. Pertanto, i cittadini

spenderanno di meno rispetto a oggi considerando soprattutto che il progetto è finanziato solo con denaro pubblico,

800 milioni di euro, proprio per evitare che il privato possa poi recuperare investimenti attraverso le tariffe per il

conferimento, senza dimenticare i ricavi derivati dall'energia prodotta dagli impianti". Il Tar ha fissato per il 13 gennaio

l'udienza di merito sulla nomina di Annalisa Tardino a commissario del Sistema portuale della Sicilia occidentale,

chiesta da Palazzo d'Orleans. Nel frattempo con il ministro Salvini vi siete sentiti? "No, nessun contatto. Noi andiamo

avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre nomine di Stato in cui è richiesta una

generica preparazione di settore, per le autorità portuali una legge specifica ne fissa rigorosamente stringenti

requisiti". E il clima con il Carroccio in Sicilia? "Ottimo, i rapporti non sono cambiati di una virgola. Considero quanto

accaduto sull'Autorità portuale un incidente di percorso. Evidentemente non ci siamo capiti con Matteo, ma non c'è

nulla di personale,

Ansa.it
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né con lui né con Tardino. A me interessa solo che l'ente venga guidato da una figura competente in materia. Per

questo non ho avanzato nessun candidato, ma preteso una persona in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte

siciliane, come ha fatto Pasqualino Monti".

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese
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Schifani "Con i termovalorizzatori supereremo l'emergenza rifiuti"

PALERMO (ITALPRESS) - "Le discariche sono sature e la differenziata non

riesce da sola a smaltire i cumuli in fase di compostaggio. A bocce ferme,

l'unica soluzione è quella di inviare la spazzatura oltre lo Stretto, pagando 100

milioni l'anno di extracosti. I termovalorizzatori eviteranno questo problema e

supereranno le emergenze, ma produrranno anche un ricavo: assorbiranno il

30% dell'energia prodotta per il loro funzionamento mentre il restante 70%

verrà immesso sul mercato, concorrendo alla riduzione della tariffa di

ingresso. Così, i rifiuti verranno utilizzati come risorsa, per creare finalmente

un'economia di scala". Così il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, intervistato dal "Giornale di Sicilia", in merito alla realizzazione dei

due termovalorizzatori che sorgeranno a Palermo e a Catania per fronteggiare

l'emergenza rifiuti nell'Isola. Sui timori dei giudici della Corte dei Conti che gli

impianti siano sovradimensionati, Schifani spiega: "Va innanzitutto ricordato

che il lavoro svolto dai magistrati contabili sul tema non ha valenza ispettiva,

ma si inserisce nella normale attività di collaborazione tra la Corte e la

Regione e si tradurrà in un referto finale che non avrà comunque effetto

autorizzativo né tanto meno sanzionatorio. Abbiamo risposto con garbo e serenità alle loro osservazioni,

dimostrando che i conti sono in regola che gli impianti non sono sovradimensionati. Nel frattempo, continua il nostro

dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente, che stanno valutando tutti gli aspetti del progetto, supportato da

una consulenza di altissimo livello, dagli ex ministri Corrado Clini per la parte ambientale e Giovanni Tria quella

economica". Anche su un'altra grande emergenza nell'Isola, la siccità, il governatore assicura che "il nostro

cronoprogramma sta andando avanti. Tra pozzi nuovi o riattivati, lavori sulle condutture, sistemazione delle traverse e

dissalatori, abbiamo già prodotto oltre 2.500 litri di acqua in più al secondo, ma contiamo di arrivare a quota 5.000 il

prossimo anno con l'arrivo dei due impianti di desalinizzazione previsti a Palermo in project financing. Così, stiamo

cominciando a vedere la luce in fondo al tunnel dell'emergenza". L'Autorità di bacino, tuttavia, ha disposto modalità

eccezionali di prelievo dai volumi residuali degli invasi: "È un'indicazione che ripete quanto la Cabina di regia sulla

crisi idrica fa già da un anno. Grazie anche al nostro cronoprogramma di interventi emergenziali non siamo combinati

male, anzi ci sono notevoli miglioramenti rispetto al 2024. Esistono purtroppo dei problemi per l'irriguo in alcuni invasi

della Sicilia occidentale a causa della scarsa piovosità che si protrae da oltre 4 anni", aggiunge. Infine, sul ricorso al

Tar di Palermo contro la nomina del commissario straordinario dell'Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale, il

governatore assicura: "Noi andiamo avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre

nomine di Stato in cui è richiesta una generica preparazione di settore, per le autorità portuali una legge specifica

Italpress.it
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ne fissa rigorosamente stringenti requisiti", aggiungendo poi che il clima con il Carroccio in Sicilia è "ottimo", e i

rapporti "non sono cambiati di una virgola. "Considero quanto accaduto sull'Autorità portuale un incidente di percorso

. Evidentemente non ci siamo capiti con Matteo, ma non c'è nulla di personale, né con lui né con Tardino. A me

interessa solo che l'ente venga guidato da una figura competente in materia. Per questo non ho avanzato nessun

candidato, ma preteso una persona in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte siciliane, come ha fatto Pasqualino

Monti", conclude - Foto Ipa Agency - Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere

la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese



 

domenica 14 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 5 5 3 1 2 6 § ]

Schifani "Con i termovalorizzatori supereremo l'emergenza rifiuti"

PALERMO (ITALPRESS) - "Le discariche sono sature e la differenziata non

riesce da sola a smaltire i cumuli in fase di compostaggio. A bocce ferme,

l'unica soluzione è quella di inviare la spazzatura oltre lo Stretto, pagando 100

milioni l'anno di extracosti. I termovalorizzatori eviteranno questo problema e

supereranno le emergenze, ma produrranno anche un ricavo: assorbiranno il

30% dell'energia prodotta per il loro funzionamento mentre il restante 70%

verrà immesso sul mercato, concorrendo alla riduzione della tariffa di

ingresso. Così, i rifiuti verranno utilizzati come risorsa, per creare finalmente

un'economia di scala". Così il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, intervistato dal "Giornale di Sicilia", in merito alla realizzazione dei

due termovalorizzatori che sorgeranno a Palermo e a Catania per fronteggiare

l'emergenza rifiuti nell'Isola. Sui timori dei giudici della Corte dei Conti che gli

impianti siano sovradimensionati, Schifani spiega: "Va innanzitutto ricordato

che il lavoro svolto dai magistrati contabili sul tema non ha valenza ispettiva,

ma si inserisce nella normale attività di collaborazione tra la Corte e la

Regione e si tradurrà in un referto finale che non avrà comunque effetto

autorizzativo né tanto meno sanzionatorio. Abbiamo risposto con garbo e serenità alle loro osservazioni,

dimostrando che i conti sono in regola che gli impianti non sono sovradimensionati. Nel frattempo, continua il nostro

dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente, che stanno valutando tutti gli aspetti del progetto, supportato da

una consulenza di altissimo livello, dagli ex ministri Corrado Clini per la parte ambientale e Giovanni Tria quella

economica". Anche su un'altra grande emergenza nell'Isola, la siccità, il governatore assicura che "il nostro

cronoprogramma sta andando avanti. Tra pozzi nuovi o riattivati, lavori sulle condutture, sistemazione delle traverse e

dissalatori, abbiamo già prodotto oltre 2.500 litri di acqua in più al secondo, ma contiamo di arrivare a quota 5.000 il

prossimo anno con l'arrivo dei due impianti di desalinizzazione previsti a Palermo in project financing. Così, stiamo

cominciando a vedere la luce in fondo al tunnel dell'emergenza". L'Autorità di bacino, tuttavia, ha disposto modalità

eccezionali di prelievo dai volumi residuali degli invasi: "È un'indicazione che ripete quanto la Cabina di regia sulla

crisi idrica fa già da un anno. Grazie anche al nostro cronoprogramma di interventi emergenziali non siamo combinati

male, anzi ci sono notevoli miglioramenti rispetto al 2024. Esistono purtroppo dei problemi per l'irriguo in alcuni invasi

della Sicilia occidentale a causa della scarsa piovosità che si protrae da oltre 4 anni", aggiunge. Infine, sul ricorso al

Tar di Palermo contro la nomina del commissario straordinario dell'Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale, il

governatore assicura: "Noi andiamo avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre

nomine di Stato in cui è richiesta una generica preparazione di settore, per le autorità portuali una

Messina Oggi
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legge specifica ne fissa rigorosamente stringenti requisiti", aggiungendo poi che il clima con il Carroccio in Sicilia è

"ottimo", e i rapporti "non sono cambiati di una virgola. "Considero quanto accaduto sull'Autorità portuale un incidente

di percorso . Evidentemente non ci siamo capiti con Matteo, ma non c'è nulla di personale, né con lui né con Tardino.

A me interessa solo che l'ente venga guidato da una figura competente in materia. Per questo non ho avanzato

nessun candidato, ma preteso una persona in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte siciliane, come ha fatto

Pasqualino Monti", conclude - Foto Ipa Agency -.

Messina Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Porticello, cambio al timone della guardia costiera: si insedia il tenente di vascello Di
Peppe

Alla presenza delle massime cariche locali, il comandante del porto

Alessandro Barra, trasferito a San Benedetto del Tronto, ha fatto il passaggio

di consegne con il collega originario di Chieti ma proveniente dall'ufficio

circondariale marittimo di Pesaro Cambio alla guida dell'ufficio circondariale

marittimo di Porticello. Si è svolta venerdì 12 settembre, alla presenza del

direttore marittimo della Sicilia occidentale nonché capo del compartimento

marittimo di Palermo, il capitano di vascello Michele Maltese, la cerimonia per

il passaggio di consegne tra il tenente di vascello Alessandro Barra, trasferito

alla capitaneria di San Benedetto del Tronto, e il parigrado Matteo Di Peppe,

originario di Chieti ma proveniente dalla capitaneria di porto di Pesaro. "La

cerimonia, aperta alla cittadinanza e molto partecipata, ha visto la presenza -

si legge in una nota - delle principali autorità religiose, militari e civili del

territorio. Nel suo intervento di commiato, il comandante Barra ha rivolto un

sentito ringraziamento al personale dell'ufficio circondariale marittimo di

Porticello per l'impegno e la dedizione al servizio durante il suo periodo di

comando". Il nuovo comandante Di Peppe si è impegnato a "corroborare la

piena sinergia con tutti gli attori istituzionali e con le forze di polizia del territorio affinché sia sempre garantita

un'azione amministrativa improntata al massimo rispetto del più profondo senso di legalità".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

https://www.palermotoday.it/cronaca/insediamento-nuovo-comandante-matteo-di-peppe-guardia-costiera-porticello.html


 

domenica 14 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 5 5 3 1 2 8 § ]

Schifani "Con i termovalorizzatori supereremo l'emergenza rifiuti"

PALERMO (ITALPRESS) - "Le discariche sono sature e la differenziata non

riesce da sola a smaltire i cumuli in fase di compostaggio. A bocce ferme,

l'unica soluzione è quella di inviare la spazzatura oltre lo Stretto, pagando 100

milioni l'anno di extracosti. I termovalorizzatori eviteranno questo problema e

supereranno le emergenze, ma produrranno anche un ricavo: assorbiranno il

30% dell'energia prodotta per il loro funzionamento mentre il restante 70%

verrà immesso sul mercato, concorrendo alla riduzione della tariffa di

ingresso. Così, i rifiuti verranno utilizzati come risorsa, per creare finalmente

un'economia di scala". Così il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, intervistato dal "Giornale di Sicilia", in merito alla realizzazione dei

due termovalorizzatori che sorgeranno a Palermo e a Catania per fronteggiare

l'emergenza rifiuti nell'Isola. Sui timori dei giudici della Corte dei Conti che gli

impianti siano sovradimensionati, Schifani spiega: "Va innanzitutto ricordato

che il lavoro svolto dai magistrati contabili sul tema non ha valenza ispettiva,

ma si inserisce nella normale attività di collaborazione tra la Corte e la

Regione e si tradurrà in un referto finale che non avrà comunque effetto

autorizzativo né tanto meno sanzionatorio. Abbiamo risposto con garbo e serenità alle loro osservazioni,

dimostrando che i conti sono in regola che gli impianti non sono sovradimensionati. Nel frattempo, continua il nostro

dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente, che stanno valutando tutti gli aspetti del progetto, supportato da

una consulenza di altissimo livello, dagli ex ministri Corrado Clini per la parte ambientale e Giovanni Tria quella

economica". Anche su un'altra grande emergenza nell'Isola, la siccità, il governatore assicura che "il nostro

cronoprogramma sta andando avanti. Tra pozzi nuovi o riattivati, lavori sulle condutture, sistemazione delle traverse e

dissalatori, abbiamo già prodotto oltre 2.500 litri di acqua in più al secondo, ma contiamo di arrivare a quota 5.000 il

prossimo anno con l'arrivo dei due impianti di desalinizzazione previsti a Palermo in project financing. Così, stiamo

cominciando a vedere la luce in fondo al tunnel dell'emergenza". L'Autorità di bacino, tuttavia, ha disposto modalità

eccezionali di prelievo dai volumi residuali degli invasi: "È un'indicazione che ripete quanto la Cabina di regia sulla

crisi idrica fa già da un anno. Grazie anche al nostro cronoprogramma di interventi emergenziali non siamo combinati

male, anzi ci sono notevoli miglioramenti rispetto al 2024. Esistono purtroppo dei problemi per l'irriguo in alcuni invasi

della Sicilia occidentale a causa della scarsa piovosità che si protrae da oltre 4 anni", aggiunge. Infine, sul ricorso al

Tar di Palermo contro la nomina del commissario straordinario dell'Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale, il

governatore assicura: "Noi andiamo avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre

nomine di Stato in cui è richiesta una generica preparazione di settore, per le autorità portuali una
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legge specifica ne fissa rigorosamente stringenti requisiti", aggiungendo poi che il clima con il Carroccio in Sicilia è

"ottimo", e i rapporti "non sono cambiati di una virgola. "Considero quanto accaduto sull'Autorità portuale un incidente

di percorso . Evidentemente non ci siamo capiti con Matteo, ma non c'è nulla di personale, né con lui né con Tardino.

A me interessa solo che l'ente venga guidato da una figura competente in materia. Per questo non ho avanzato

nessun candidato, ma preteso una persona in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte siciliane, come ha fatto

Pasqualino Monti", conclude - Foto Ipa Agency -.

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese



 

domenica 14 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 6 5 5 3 1 2 9 § ]

Schifani difende i termovalorizzatori: "unica soluzione per la Sicilia, saranno una risorsa"

Il presidente della Regione risponde alle critiche di Legambiente e della Corte

dei Conti sul sovradimensionamento degli impianti Il Presidente della Regione

Sicilia, Renato Schifani , in un'intervista al Giornale Di Sicilia e alla Gazzetta

Del Sud, ha affrontato una tematica importante, i termovalorizzatori ,

sostenendo che non esistono alternative valide: "Le discariche sono sature e

la differenziata non riesce da sola a smaltire i cumuli in fase di compostaggio.

A bocce ferme, l'unica soluzione è quella di inviare la spazzatura oltre lo

Stretto, pagando 100 milioni l'anno di extracosti. I termovalorizzatori

eviteranno questo problema e supereranno le emergenze, ma produrranno

anche un ricavo: assorbiranno il 30% dell'energia prodotta per il loro

funzionamento mentre il restante 70% verrà immesso sul mercato,

concorrendo alla riduzione della tariffa di ingresso. Così, i rifiuti verranno

utilizzati come risorsa, per creare finalmente un'economia di scala". Questa

posizione contrasta con le previsioni di Legambiente , secondo cui la quantità

di rifiuti non riciclabili potrebbe scendere a 250.000 tonnellate l'ann o. Un dato

che  ha  so l l eva to  i  t imo r i  de l l a  Co r te  de i  Con t i  ,  che  teme  un

sovradimensionamento dei due impianti, previsti per smaltire 600.000 tonnellate annue " Abbiamo risposto con garbo

e serenità alle loro osservazioni, dimostrando che i conti sono in regola che gli impianti non sono sovradimensionati.

Nel frattempo, continua il nostro dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente, che stanno valutando tutti gli

aspetti del progetto, supportato da una consulenza di altissimo livello, dagli ex ministri Corrado Clini per la parte

ambientale e Giovanni Tria quella economica" sottolinea il Presidente. "I calcoli nel dettaglio sono ancora da fare e le

spese dipendono dalla qualità della progettazione e dall'efficienza dell'impianto. Puntiamo su costi di conferimento

sotto i 200 euro a tonnellata. Inoltre prevediamo di realizzare diversi impianti di trasformazione dei rifiuti in Css

combustibile sul quale la tassa Ue è molto più bassa. Pertanto, i cittadini spenderanno di meno rispetto a oggi

considerando soprattutto che il progetto è finanziato solo con denaro pubblico, 800 milioni di euro, proprio per evitare

che il privato possa poi recuperare investimenti attraverso le tariffe per il conferimento, senza dimenticare i ricavi

derivati dall'energia prodotta dagli impianti ". Nessun contatto con Salvini Il Tar ha fissato per il 13 gennaio 2026

l'udienza di merito alla nomina di Annalisa Tardino a commissario del Sistema portuale della Sicilia occidentale,

chiesta da Palazzo d'Orleans, e con Matteo Salvini , non c'è stata alcuna conversazione: "No, nessun contatto. Noi

andiamo avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre nomine di Stato in cui è

richiesta una generica preparazione di settore, per le autorità portuali una legge specifica ne fissa rigorosamente

stringenti requisiti" per concludere, ha parlato del suo rapporto sereno con Caroccio " Ottimo, i rapporti non sono

cambiati
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di una virgola. Considero quanto accaduto sull'Autorità portuale un incidente di percorso. Evidentemente non ci

siamo capiti con Matteo, ma non c'è nulla di personale, né con lui né con Tardino. A me interessa solo che l'ente

venga guidato da una figura competente in materia. Per questo non ho avanzato nessun candidato, ma preteso una

persona in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte siciliane, come ha fatto Pasqualino Monti" conclude.
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Schifani "Con i termovalorizzatori supereremo l'emergenza rifiuti"

Tag: Redazione | domenica 14 Settembre 2025 - 10:49 PALERMO

(ITALPRESS) - "Le discariche sono sature e la differenziata non riesce da

sola a smaltire i cumuli in fase di compostaggio. A bocce ferme, l'unica

soluzione è quella di inviare la spazzatura oltre lo Stretto, pagando 100 milioni

l'anno di extracosti. I termovalorizzatori eviteranno questo problema e

supereranno le emergenze, ma produrranno anche un ricavo: assorbiranno il

30% dell'energia prodotta per il loro funzionamento mentre il restante 70%

verrà immesso sul mercato, concorrendo alla riduzione della tariffa di

ingresso. Così, i rifiuti verranno utilizzati come risorsa, per creare finalmente

un'economia di scala". Così il presidente della Regione Siciliana, Renato

Schifani, intervistato dal "Giornale di Sicilia", in merito alla realizzazione dei

due termovalorizzatori che sorgeranno a Palermo e a Catania per fronteggiare

l'emergenza rifiuti nell'Isola. Sui timori dei giudici della Corte dei Conti che gli

impianti siano sovradimensionati, Schifani spiega: "Va innanzitutto ricordato

che il lavoro svolto dai magistrati contabili sul tema non ha valenza ispettiva,

ma si inserisce nella normale attività di collaborazione tra la Corte e la

Regione e si tradurrà in un referto finale che non avrà comunque effetto autorizzativo né tanto meno sanzionatorio.

Abbiamo risposto con garbo e serenità alle loro osservazioni, dimostrando che i conti sono in regola che gli impianti

non sono sovradimensionati. Nel frattempo, continua il nostro dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente,

che stanno valutando tutti gli aspetti del progetto, supportato da una consulenza di altissimo livello, dagli ex ministri

Corrado Clini per la parte ambientale e Giovanni Tria quella economica". Anche su un'altra grande emergenza

nell'Isola, la siccità, il governatore assicura che "il nostro cronoprogramma sta andando avanti. Tra pozzi nuovi o

riattivati, lavori sulle condutture, sistemazione delle traverse e dissalatori, abbiamo già prodotto oltre 2.500 litri di

acqua in più al secondo, ma contiamo di arrivare a quota 5.000 il prossimo anno con l'arrivo dei due impianti di

desalinizzazione previsti a Palermo in project financing. Così, stiamo cominciando a vedere la luce in fondo al tunnel

dell'emergenza". L'Autorità di bacino, tuttavia, ha disposto modalità eccezionali di prelievo dai volumi residuali degli

invasi: "È un'indicazione che ripete quanto la Cabina di regia sulla crisi idrica fa già da un anno. Grazie anche al

nostro cronoprogramma di interventi emergenziali non siamo combinati male, anzi ci sono notevoli miglioramenti

rispetto al 2024. Esistono purtroppo dei problemi per l'irriguo in alcuni invasi della Sicilia occidentale a causa della

scarsa piovosità che si protrae da oltre 4 anni", aggiunge. Infine, sul ricorso al Tar di Palermo contro la nomina del

commissario straordinario dell'Autorità portuale del mare di Sicilia occidentale, il governatore assicura: "Noi andiamo

avanti, perché siamo convinti di essere nel giusto: contrariamente a tante altre nomine di Stato in cui è richiesta
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una generica preparazione di settore, per le autorità portuali una legge specifica ne fissa rigorosamente stringenti

requisiti", aggiungendo poi che il clima con il Carroccio in Sicilia è "ottimo", e i rapporti "non sono cambiati di una

virgola. "Considero quanto accaduto sull'Autorità portuale un incidente di percorso . Evidentemente non ci siamo

capiti con Matteo, ma non c'è nulla di personale, né con lui né con Tardino. A me interessa solo che l'ente venga

guidato da una figura competente in materia. Per questo non ho avanzato nessun candidato, ma preteso una persona

in grado di gestire al meglio il 50% delle flotte siciliane, come ha fatto Pasqualino Monti", conclude - Foto Ipa Agency

-.
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